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• i GENOVA «Vogliamo una 
città bella in cui sia piacevole 
vivere ed e quindi la qualità ur
bana che mettiamo al primo 
posto, tutte le altre scelte ven
gono dopo Ori resto una città 
vivibile diventa anche automa
ticamente strumento di cresci
ta economica e non solo per il 
turismo» Claudio Burlando 36 
anni, ingegnere ricercatore 
prestato alla politica, segreta
rio provinciale e membro della 
direzione nazionale Pei sinte
tizza cosi la proposta elettorale 
nvolla ai genovesi e accompa
gnata dallo slogan <ambia 
Genova con chi sa cambiare» 

Idee e proposte saranno illu
strate e discusse nel corso di 
cinque dibattiti a tema che ini
ziano oggi e dureranno Ire 
giorni II via all'iniziativa, al ci
nema Augustus. ore 17, sarà 
dato da un lilm realizzalo da 
Renzo Trotta con la consulen
za di Arnaldo Bagnasco «im
magini per una città» Segui
ranno quattro interventi Clau
dio Burlando Massimo D Ale-
ma, Andrea Ranieri sindacali
sta, esponente della associa
zione 89 per la costituente e 
don Andrea Balletto, direttore 
editoriale dclli" Manelti Poi 
I avvio concreto del primo del 
cinque temi -la città della soli
darietà e dei dintti-dcstinati ad 
occupare il dibattito domani e 
sabato 

La conferenza programma
tica rappresenta, nei termini 
inediti in cui viene proposta, 
un pezzo del la /oro e del cam
mino per la co'.titucnle di una 
nuova formazione politica La 
sua preparazione ha anche 
aiutalo la ricerca di un com
plesso di competenze assai va
sto, serbatoio cui si è attinto 
per la formazione delle liste 
Quella comunale è aperta da 
una lesta di lista indicativa dei 
criteri di composizione delle 
candidature al primo posto 
Claudio Burlando, poi due 
donne - I insegnante Paola 
Balbi, animatrice delle iniziati
ve per rt centro storico e Mer
cedes Bò. presidente dell Aied, 
indipendente di arca socialista 
- e quindi due consiglien 
uscenti di provata esperienza 
Pietro Ciambolato e Cabnclla 
Paponc 

La città, «sfilacciata» da cin
que anni di amministrazione 
di pentapartito, incapace per
sino di.terminaic opere eredi
tale dalla precedente giunta,, 
ma-soprattutto Incapace dì go
vernare ha bisogno di un cam
biamento La lista del Pei si 
propone scm pi (cernente come 
lista di governo per una mag
gioranza di sinistra, laica am
bientalista E sei genovesi con
fermeranno al Pei il ruolo di 
partito di maggioranza il sin 
daco dovrà essere Burlando E 
ben ferma nel partito I opinio
ne che ì socialisti, per le prove 
fomite nell'ultima coalizione 
non possano proponi al ritor
no alla guida della città 

Fra gli ottanti candidali del
la lista Pei più di un quinto so
no indipendenti oltre a Merce
des Bo ci sono, fra gli altn, Ros
sana Cirillo, ginecologa all'o
spedale di Sampicrdarcna, un 
punto di riferimento noto e sti
mato per la difesa dei diritti 
delle donne, la biologa Non 
Conti, Elisabetta Massone, in
gegnere Ansaldo e Carlo Re
pelli, responsabile culturale 
del teatro stabile 

Molte le donne - sono il 4?V. 
dei candidati - e assai vasto il 
quadro delle competenze nei 
van sctton dell economia Co
stante il richiamo alla ricca e 
nuova esperienza di comitati 
di zona e di quartiere (sono 
156 sparsi in tutta la città) I J 
lista si presenterà col simbolo 
tradizionale ma le cose si stan
no muovendo rapidamente a 
livello di quartiere a Rivarolo. 
Foce e Sampierdarena le liste 
per le circoscrizioni sono state 
concordate in modo unitario 
con i cattolici e gli ambientali
sti 

Il capolista de sarà lui 
ma è pronto un preambolo politico 
che non conferma per il dopo-voto 
una giunta con verdi e pei 

La scelta caldeggiata da Forlani 
per ricompattare lo scudocrociato 
E ora Andreotti dice: «La polemica 
non è mai stata con lui...» 

A Palermo la spunta Orlando 
Leoluca Orlando capolista a Palermo E con la bene
dizione di tutta la De Persino Andreotti ora dice. «La 
polemica non è mai stata su lui». Che è accaduto7 

Più di tutto avrebbe pesato il lavorio di Forlani, che 
sta tentando in ogni modo di ricostruire l'unità nella 
De. Sperava di farcela prima del voto. Se ne riparle
rà, invece, dopo le elezioni Ma intanto nemmeno il 
prossimo Cn eleggerà il successore di De Mita... 

FEDERICO GEREMICCA 

• i ROMA «È una soluzione 
unitaria' E le pare, allora che 
io possa esser contrario ad una 
soluzione unitana7 Del resto la 
polemica non era mai stata sul 
nome di Orlando, ma su una li
nea politica» A mezzogiorno 
Giulio Andreotti imbocca uno 
degli ascensori di Montecito
rio, lascia la Direzione de che è 
ancora In corso e annuncia co
si il suo «si» alla scelta di Orlan
do come capolista di Palermo 
Il via libera, naturalmente, I a-
veva già dato molti giorni pri
ma, convinto da Forlani che 
non vi fosse via migliore da im
boccare Su una sola cosa ave
va insistito Racconta Vittorio 
Sbardella «SI la candidatura 
di Orlando sarà accompagna
ta da un documento, diciamo 
un preambolo politico» 

Si tratta di due o tre cartelli
ne dattiloscritte Silvio Lega - il 
Mccsegretano inviato da Forla
ni a Palermo per sbrogliare 

l'intricala matassa - le leggerà 
nella riunione di Direzione che 
approverà la lista di Palermo. 
Dentro ci sarà I apprezzamen
to per il lavoro svolto da Orlan
do alla guida della giunta con 
verdi e Pei, ma nessun impe
gno per il futuro In cambio, la 
sinistra de ha ottenuto che nel
la lista non nentn il gruppo di 
candidati e consiglieri legati a 
Vito Ciancimino ed esclusi nel
le elezioni dell 85 Fatti i conti, 
la soluzione e stata accettata 
da tutti E la complicata partita 
(salvo Improbabili colpi di 
scena) è stala chiusa, dunque, 
cosi Adesso, Sergio Maltarella 
non ha problemi ad ammette
re «SI, Forlani ha favorito una 
soluzione positiva Ha blocca
lo Il comitato provinciale, che 
stava per eleggere un nuovo 
segretario al posto del dimis
sionano La Placa, ha mandato 
a Palermo, come suo «com-
missano», il viecsegretano Le

ga, che si è mosso con equili
brio lo dico che la candidatu
ra di Orlando è di per se un ap-
firczzamento dell'esperienza 
atta, e che quel che accadrà 

dopo dipenderà da diversi fal
li dal risultato elettorale, natu
ralmente E poi dalla composi
zione dei gruppi consiliari », 

Trenta giorni, forse meno, 
per chiudere un caso che ave
va lacerato per mesi la De e 
che era stalo simbolicamente 
scelto dalla sinistra scudocro-
ciata per motivare il divorzio 
da Forlani Un miracolo, o 
quasi Reso possibile, secondo 
molti, dalla vera e propria «of
fensiva di pace» avviata prò-
pno da Forlani per nscostruire 
i'unità nella De. Una «offensi

va» in più atti- cominciata con 
la non sostituzione degli espo
nenti della sinistra dimissionan 
dalle cariche, continuata con 
l'abbandono di ogni accento 
polemico, pioscguita con una 
serie di concreti segnali di di
sponibilità dal e modifiche al
la legge sulla droga (gradite 
alla sinistra Ce) alla ricandida
tura di Orlando, ai posti di ca
polista assegnati in importanti 
città e regioni ,<gli uomini del
l'arca Zac In verità, al ripristi
no della gcsticnc unitaria del 
partito ed al rliiro delle dimis
sioni di De M ta e degli altri 
esponenti te i a sinistra de, 
Forlani avrebbe, voluto arrivar
ci prima del voto del 6 maggio 
(e non è escluso che lanci co

munque un appe Ilo In tal sen
so nel prossimo Consiglio na
zionale che si terrà intorno al 
20 aprile) E' assii Improbabi
le, però, che qm-sto avvenga 
Guido Bodrato, l-.i più pru
denti nell'imma.iinare un ritor
no all'unità, dice «Non mi pare 
vi siano ancora li; condizioni 
Del resto, azzciarc frettolosa
mente le differenziazioni sa
rebbe un errore '.ìc ne potrà 
discutere'con pui calma dopo 
il voto Certo, la situazione è 
oggettivamente ring) orata so
no stati smessi toni polemici 
nei nostri conformi i e qualche 
passo nella direzione giusta e 
stalo fatto. Ma qi ic lo, in verità, 
mi pare soprattirl-o la dimo
strazione che su tarre quesito-

Le donne comuniste comprano ampi spazi pubblicitari sui settimanali «femminili» 
Una campagna per lanciare la proposta di legge popolare «sui tempi»: da lunedì si fiirma 

Alla conquista del rotocalco 
Una giovane, bella signora biancovestita e, accan
to, la scritta. «Siamo donne o trottole?»; un'altra, in 
rosso, e accanto: «Il peso del lavoro, della casa, 
degli orari. Chi sono io, Maciste?». Pagine cosi sui 
settimanali femminili, uno spot in tv, un libretto 
coi racconti di due scnttnci. Per sostenere la legge 
sul tempo le donne del Pei sperimentano una rni-
ninvoluzione «semiologica». 

MARIA SERENA PAUERI 

• 1 ROMA Da lunedi 9 aprile 
sarà possibile soltoscnvere la 
legge d'iniziativa popolare su 
tempo di lavoro orari delle cit
tà cicli di vita promossa dalle 
comuniste, presso le segreterie 
degli 8 000 Comuni Italiani e ai 
tavoli allestiti in tulle le città A 
Roma alle 17 di questo lunedi, 
il via verrà dato al Pantheon da 
Nilde Jolti Dicono che voglio
no raccogliere 300 000 firme 
sci volte più delle SO 000 ne
cessarie Eccole, le donne del 
Pei, al capitolo ultimo del lavo
ro di informazione, propagan
da e ricerca di sostegno che 
svolgono da dicembre per il lo
ro progetto «Le donne cambia
no i tempi» La legge, ricordava 
len mattina Elena Cordoni del
la Commissione femminile na
zionale è già stata presentata 
nel corso di convegni con In
tellettuali femministe sindaca-
liste, sindacalisti uomini, so
ciologi del lavoro di assem
blee in aziende (pochi giorni 
fa a Milano con le dipendenti 
Italtel) A maggio si farà un in
contro con esponenti della si
nistra europea In queste ini
ziative certo, si decodifica già 
un tentativo di mutare il leno
ne e i linguaggi della comuni

cazione politica len, in sala 
stampa a Botteghe Oscure, Li
via Turco. Elena Cordoni Gio
na Buffo, Mariangela Grainer. 
Marisa Rodano, e Lidia Ravera, 
scrittrice, hanno voluto mette
re in luce anche 1 altra spcn-
mcntuzionc in corso quella at
traverso i massmedia Non è 
costume che si propagandi 
una proposta di legge con una 
campagna pubblicitaria Que
sta, basata su quelle attraenti 
donne energiche a tutta pagi
na su Grazia, dora, Noidonne, 
e su un libretto Illustrato da 
una silhouette femminile co
sparsa di ingranaggi d'orolo
gio (contiene testo della legge, 
spiegazioni, un intervista ad 
Alfonsina Rinaldi, i racconti 
inediti di Lidia Ravera e Giulia
na Dal Pozzo), e slata com
missionala ali agenzia Reggio 
Del Bravo Perche una campa
gna pubblicitaria' E perche in
dividuare come target quello 
di «femminili» che offrono alle 
lettrici moda, oroscopi rubri
che di bellezza' «Siamo esper
te nel comunicare ali "inter
no", prova ne è l'operazione 
della nostra Carta ma questa 
volta la nostra necessità era 
comunicare con 1 "esterno"» 

dice Giona Buffo «E c'erano 
difficoltà la matena è molto 
sentita, dalle donne, e anche 
dagli uomini, ma non è facile 
trasmettere l'idea che l'orga
nizzazione sociale del tempo 
si può cambiare, perché non 
data, naturale. La legge è sem
plice, ma va chiamo che e 
concreta, e Insieme che vuole 
affermare un principio di liber
tà, non creare nuove costolo
ni È una novità assoluta, infi
ne Politicamente è un vantag
gio, ma può essere un handi
cap nel farla capire Appanre, 
noi donne del Pei, su Grazia o 
Gioia e un tentativo di creare 
un piccolo corto circuito ali in
terno di due nviste che non 
credo sia offensivo definire pa
lmate Un gioco con gli stereo
tipi, rivolto a quelle donne fra i 
20 e i 40 anni, protagoniste 
della "doppia presenza" a ca
sa e al lavoro, che ne sono il 
pubblico. Forse meno inossi
dabile di quanto si dica» Dicia
mo un tentativo di allargare la 
•relazione», allora A Botteghe 
Oscure sono già arrivate alcu
ne centinaia di missive delle 
lettrici che chiedono spiega
zioni 

Lidia Ravera, che ha scritto 
•La donna gigante», racconto 
bello e partecipe, spiega per
che abbia accettato per la pri
ma volta un lavoro «mirato» 
•Fin qui ho sentito una forbice 
tra la letteratura, regno del-
I ambiguità, e la politica, regno 
della certezza Ho accettato 
perché questa legge parte dal-
I osservazione della vita di 
donne e uomini Vita d'oggi 
degli anni Novanta Dal livello 
più alto di contraddizione pe
rò guarda avanti» 
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Una delle inserzioni pubblicitarie apparse sui settim 
diffondere la teoie sul tempo delle donne del Pei 

nmimli per 

La legge puma di nascere 
ha già modificalo la riforma 
delle autonomie locali, che 
ora affida ai Comuni l'-authori-
ty» sul tempo delle città Anche 
I altra comunicazione affidata 
al confronto vis-à-vis con le 
donne, ha dato frutti Gli arti
coli, ha spiegalo Cordoni so
no saliti da 27 a 33 Fra i più si

gnificativi dei nuc 
lustra, con un ci 
•costituzionale» 
tempo di cittadine 
i compiti di socie t 
15 che prevede1 • 
ve» per gli uomu 
gharli, anche lori 
mento dclla.divi> ii 
del lavoro 

n 11 che li
mato quasi 
I dinlto al 
e cittadini e 
i e Stalo, e il 
ziom positi-
ii per invo-

al supera
rne sessuale 

ni avevamo ragione noi» 
Della stessa opimorc e Pier 

LUIIJI Castagnetti e < colonnel
lo demitiano «Credo < he For
lani farà di tutto per ottcnco 
una ricomposizione pnma del 
voto, ma mi pare che la sede 
giusta per discutere sia il Con
siglio nazionale che faremo 
dopo le elezioni di maggio 
quella sarà la sede dove si farà 
non solo un bilancio del voto, 
ma si discuterà anc he dell al
lora imminente ver fica di go
verno e delle prospettive politi
che» Fino ad allora insomma 
divisi ma senza litigare Pierfer-
dinando Casini, luogetencnte 
forlaniano dice «Il e lima e cer
tamente cambiato I un là -
nei fatti - e già ricomposta E 
un grande segno di disponibili
tà mi pare sia il fatto che il se
gretario continui a non sosti
tuire gli esponenti dimissionari 
della sinistra» Nemmeno il 
prossimo Consiglio nazionale, 
infatti eleggerà un nuovo pre
sidente in sostituzione di De 
Mita E Vutono Stardclla lo 
spiega cosi «La fine del comu
nismo comporta, por la De la 
necessità di nequilibrarc la 
propna linea lo non credo che 
questo possa esser fatto senza, 
o contro, la sinistra de E mi 
parrebbe inopportuno, dun
que - anzi mi parrebbe una 
sciocchezza - se il prossimo 
Consiglio nazionale eleggesse 
un altro presidente .il posto di 
De Mita» 

Teramo 
Il capolista 
sarà 
Sergio Turone 
• H TERAMO Sarà Sergio Tu
rone il capolista (indipenden
te) della lista comunista per il 
consiglio regionale abruzzese 
nella clrcoscnzione di Teramo 
Il comitato federale del Pei te
ramano, l'altra sera, ha appro
vato pressoché all'unanimità 
(con qualche astensione) la 
candidatura di Turone. che 
«qualifica - si legge in un co
municato - la partecipazione 
del Pei abruzzese alle immi
nenti elezioni nel segno dell a-
pertura e dell impegno per la 
fase costituente di una nuova 
formazione politica» Per Clau
dio Di Gennaro, segrctano del 
Pei di Teramo, si tratta di «una 
candidatura di grande presti
gio che dà valore alla lista e al
la nostra proposta politica» 

Oggi commentatore dell tV-
mtù Turone è slato nel 56 tra i 
fondaton del Partilo radicale di 
Carandini, Pannunzio, Emesto 
Rossi Dopo una lunga militan
za socialista, lasco il Psi 
nel! 81 denunciando lindu' 
genza del partito verso i socia
listi coinvolti in casi di corru 
zione e nello scandalo della 
P2 Giornalista ha lavorato al 
Giorno e al Messaggero Oggi 
fa parte del comitato di dire
zione del settimanale Ameni-
menu Dal 75 insegna alla fa-
col'à di Scienze politiche di 
Teramo E a Teramo ha parte
cipato nel corso degli anni, ad 
una sene di iniziative culturali 
(promosse dall Università) e 
di convegni sulla città e I am
biente Ha pubblicalo diversi 
libri tra cui Storia del sindacato 
in Italia e Corrotti e corruttori 
dall Unità d Italia alla P2 

Veltroni al «Sabato» 
«Non è frontismo 
il disgelo col Psi» 
M I ROMA -La novità e che 
. < una caduta d tutte le pre-
3 udizuli o meglio di tutte le 
e. misure ideologiche rigide 
e ie hanno infornato di sé la 
sieri] politica italiana» Parte 
da questo giudizio Walter Vel
troni in un intcrvi,la sul prossi
mo numero del Sabato che af
fronta i principali cmi della fa-
>e politica e i contenuti della 
i<\olta»comunistc 
Rapporti col Psl Propnoper-
i* "it> »si entra in una dimensio
ni" più programmatica - conti
nua Veltroni - c e ora la base 
•il ( ui nasce il d sgelo a sini-
•ira Maattcnzion"1 nessun lai-
c sii io esasperato nessun fron-
isrro nessuna idea dell alter

nativa come jcco'do esclusivo 
3 e.austivo fra i e uè parlili» È 
un latto -positivo i" anche nuo
vo che il Psi torni a valutare in 
te rmini ertici alcune cose che 
a-cadono in Itilia» Per il diri-
g -nte comunista da Rimini so-
n j venute «indicazioni pro-
fi ammauche interessanti» Ma 
il F'si deve anche chiedersi 
«perché in questi otto anni non 
h i realizzato il programma 
clie presentò scrr prc a Rimmi, 
n:ll 82 La verità è che i prò-
g ammi progress sti richiedo-
n 3 «chicramenti p regressisti, e 
il pentapartito non lo e stato» 
Govcrnlsslmo 11 nostro 
obicttivo - dice Veltroni - «è la 
conclusione della stagione del 
pentapartito» e al tempo stesso 
•c'cidenamo < ambiamcnti 
is tjzionali» È di fiale «calco
lale a Ircddo» le formule politi
che necessarie «Non siamo 
e intrari a tutto cui che muove 
il ,islema politico» 

Cattolici «Sono politicamen
te interessato ad i na parte del 
mondo cattolico - nsponde 
Veltroni ad un altra domanda 
- parlo anche dei ragazzi di CI 
che vanno al meeting di Rimi-
ni che non ha opinioni politi
che condivisibili, ma che non è 
mossa da ragioni puramente 
strumentali e prog-naticho del
la politica» Ciò non contraddi
ce I esigenza di una battaglia 
politica - come già é avvenuto 
e potrebbe nuovamente avve
nire - contro le posizioni di CI 
E in un altra parte dell intervi
sta Veltroni aflerma di non ve
dere «tutto il mon Jo cattolico, 
direi anche il Vaticano, nello 
schieramento con .ervatore» 
Rai «Se la fine del a Spartizio
ne deve essere il ntomo al ber-
nabeismo - dice il responsabi
le del Pei per I informazione -
allora non ne vale la pena Se 
invece significa cercare perso
ne non paralizzate, allora con
cordo Un tg fa approfondi
mento, uno fa le news uno in
formazione locale Ma ci vo
gliono personalità sganciate 
dai partiti» 
La «svolta» Pel Sull'apertura 
della «nuova fase» del Pei ha 
influito per Veltroni «la valuta
zione di una opportunità che si 
apnva con i fatti dell Est», ma 
anche «la consapevolezza del
le difficoltà decennali in cui si 
dibatteva il Pei £ mutile negare 
che co una preoccupazione 
legata al voto giovanile Siamo 
passati dal 40 al "0 per cento 
in dieci anni in er te fasce di 
età Da un anno dai giovani ve
diamo un recupero-

Torino, si decide la lista 
Novelli al primo posto 
Migone: «Può guidarci 
per rinnovare il Comune» 
••TORINO II cernitalo lede
r l e del Pei si riunirà stasera 
per discutere e approvare gli 
i l >nchi dei candidati per il Co
ni jne, la Provincia di Tonno e 
I<r la Regione Piemonte E 
malto probabile e he capolista 
l<r le elezioni comunali nel 
capoluogo suba pino venga 
eesignato lon Diego Novelli 
Un indicazione «forte» a lavoro 
e e li ex sindaco come pnmo 
r e me della lista 4 venuta dal 
f n f Gian Giacomo Migone. 
i ìdipendcnte cattolico e diret-
l>rt! dell'Indice», uno dei so
ste niton della co>tituente per 
i n nuovo partito di sinistra, la 
cui candidatura figurerà quasi 
sicuramente al sex ondo posto 
l i una dichiarazione resa nota 
i« i sera il prof Migone nngra-
ziti «tutti coloro (e in particola
r i la segreteria e il segretario 
cella federazione di Tonno) 
che mi hanno proposto come 
indipendente capolista del Pei 
per le elezioni» a Comune di 
Icnno Ricordanco di aver già 
cotto e scntlo (lo aveva fatto 
negli scorsi giorni su I Unità) 
che la sua «disponibilità è lega-
11 non ad una particolare col
lie azione nella lista ma ad 
una prospettiva di rinnova-
mento e quindi, di mutamen-
t > per la nostra città e per la si-
ni ira italiana eh ; nehiedono 
nuovi rapporti t r i cittadini e 
cnimimstrazione pubblica tra 
5 s cma politico e società CIVI-
I •• Migone afferma di ntenere 
e h • «tali condizioni si possano 
re ilizzare con un ampia e 
qi. alilicatj presenza di cittadi
ni impegnati nelle liste comu
ni e per il comune di Tonno e 
[K la Regione P emonte» La 
In hiarazione co>l conclude 
•Ritengo anche che Diego No-
ivl i per il ruolo e he ha avuto 
in >as»ato come sindaco e per 
il modo in cui è in grado di 

rappresentare l'impegno de
mocratico e lo spinto di servi
zio nei confronti della cittadi
nanza di tanti comunisti possa 
degnamente guidare la lista 
delPci per la costituente in un 
impegno comune di nnnova-
mento della poi itx a» 

La discussione sulle liste 
proposte dalla scg retena aveva 
compiuto una imma tappa 
martedì sera nella nunionc 
della direzione provinciale, nel 
corso della quale molti inter
venti avevano sottolinealo la 
chiara indicazione per Novelli 
scalunta dalle «pnmane» 
(7261 preferenze su oltre 
!2mila votanti, iscntti al Pei ed 
eletton) Sembra che la testa 
di lista sarà ampia e compren
derà otto o nove nominativi Al 
terzo posto viene dato per si
curo Domenico Carpanini ca
pogruppo in consiglio comu
nale che nelle «primane» si era 
collocato al secondo posto 
(5425 voti) 

•Sdamo lavorando - ha di
chiarato il segret.ino della fe
derazione comunista Giorgio 
Ardito nferendosi alle prope>-
ste che verranno portate stase
ra al Cf - per una soluzione 
che dia insieme il segno di una 
grande apertura e quindi di 
una scella congressuale che va 
avanti, e che ralforzi I unità del 
partito dell elettorato comuni
sta Le slesse forz ; che Si stan
no accostando al nuovo corso 
del Pei chiedono un grande 
sforzo unitano d ' i comunisti» 
Per quanto nguarda il Consi
glio regionale, si paria di una 
testa di lista che potrebbe es
sere aperta dal nome di Merce
des Bresso, docente al Politec
nico, studiosa dei problemi 
ambientali, indipendente, elet
ta nella legislatura appena ter
minata nella lista del Pei 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

NAMENTI 
EIiETTOBALI 

dal 9 aprile al 26 maggio 

6 l'Unità 
Giovedì 
5 aprile 1990 

Invio per sei giorni 
settimanali (40 numeri) 
compreso il 
Salvagente (7 numeri) 
escluso domenica 
Tariffa L. 30,000 

Prenotazioni entro e non oltre il 9 aprile 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l'abbonamen
to ci si può servire del bollettino 
d; conto corrente postale versan
do l'importo sul n. 29972007 in
testato all'Unità, via dei Tauri
ni. 19 - 00185 Roma oppure ver
sando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle sezioni e delle 
Federazioni del Pei. 
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